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zlohe del Giornale in V*^ 

• Cólo Prampérò tf. 4. 

UDINE,: MAfiriio; 1002 

Il M&mento di Leone XIII 
^II,Papa ha mandato intuito il mondo^ 

una, lettera e là dice il sw testamento. Noi 
auguriaroo; che ,il grande pontefice abbia 
tempo,idi :fare Maitre,, molte' aggiunte a 
sprone e guida dei fedeli; pure a noi, 
figli devoti di un, tanto Padre è bene 
sentire palpitante la voce di Questi che 
vuole : emetterla come ultimo congedo. 
Daremo un sunto,della bella Enciclica, 
che ha commosso i buoni e fatto ,fremere 
tutti !• cattivi.. , :., , 

Comincia Qol ringraziare Dio della, lun­
ga vita che gli ha accordato, si compiace 
delle, molte testimonianze , di filiale in­
teresse,, ed ossequio in questi giorni tristi. 
E dice :-;« Quante insidie sì tendono o-
« vunqueaile anime credenti! Con quanti 
« impedimenti si cerca tutto giorno di 
« affievolire e render possibilmente nulla 
« ,r azione benefica della Chiesa 1 E in-
« tanto quasi per aggiungere al danno 
«lO;schérno, rivòlgesi suUastessa Chiesa 
«l'accusa di non saper ripigliare l'an-
« tlca virtù e infrenare le torbide ed in-
« vadenti passioni ohe minacciano ogni 
« estrema rovina». 

E più oltre !« Né il fatto di queste 
« persecuzioni vorrà recarci stupore, se 
« furonoi.dal divino , Maestro a nostra 
<t norma predette, e se sappiamo che du-
« reranno quanto il mondo ». 

Lamenta l'ateismo, negli stati, la guerra 
di questi contro là religione cattolica, dal' 
quale ateismo nacque il" perturbamento 
morale che si lamenta e,iLitte le parti 
dell'ordine, sociale ne soffrono, primaria 
famiglia. 

E qui parla della malnata licèriza del 
divorzio, della lotta di classe e, poiché 
chi precipita, pei' una china deve-toccare 
il l'ondo,,parla,della minacciosa anarchia. 
Dice che la libertà senza ritegno non 
riuscì ohe ad abbassare quanto vi è di 
nobile, di santo, di generoso, e a spianare 
la via, à delitti, a suicidi, ad ogni sfogo 
di volgari passioni, e ohe l'istruzione 
senza uiia soda , educazione religiosa e 
morale arriva.,a pervertire l'intelletto e 
la,volontà. Dice che gli acquisti della 
coltura del ,sapere dell'incivilimento e 
della vera libertà devono esser custoditi 
prenie^sì e tenuti in contò.come un ca­
pitale prezioso,. atteso che essi sono al­
trettanti'mezzi di lor natura buoni, vo­
luti e. ordinati da Dio medesimo a gran 
prò dell,'umana famiglia. Neil'iisarli però 
conviene aver l'occhio,all'intendimento 
del Creatore, è fare che lion vadano scom­
pagnati mai dall'elemento religioso, nel 
qualeirisiede appunto la virtù che avva­
lora e li rèndè degnamente fruttiferi. 

Avvisa dopò òhb bisogna ritornare al 
criétianèsirhò e pfécisameate entro la 
Chiesa cattolica, che colla dottrina del 
Divini fondatore proclama IJ uguaglianza, 
conservandola distinzione de'varii or­
dini sociali, che è feconda, di buoni effetti 
nell'̂ or îlift .domestico, ohe sorregge e rin­
salda l'ordine civile e politico. 

La Chiesa di Cristo non e'nemica della 
libertà. Fu essa ohe affrancò, gli schiavi 
aiihuriziando la legge della uguaglianza 
e'della' fraternità'umana, che in ogni'età 
protesse i; deboli e gli oppressi contro 1 
prepotenti; che rivendicò col, sangue dei 
martiri laJibertà della coscienza cristiana; 
che restituì alla donna e, a,l, fanciullo la 
dignità della loro nobile natura e la par­
tecipazione agli stessi diritti, di rispetto 
e di giustizia, concorrendo grandemente 
ad'introdurre e mantenere la civile e 
politica libertà dei popoli. ' . 

Né la Ghiesaiusurpa i diritti dello Stato 
ed il campo politico. Essa insegna che 
si dia a Cesare ciò ohe è di Cesare ed 
a Dio ciò: che ò di Dio., 

• ; .Parla poi contro la massoi^eria e ne 
svelai.Taggiri, ed eauniera le persecu­
zioni Che muove alla Chiesa, lamenta la 
condizione posta al Capo dèlia. Cattolicità, 
privato di quella indipendeiiza ohe glî  è 

necessaria per la sua missione universale 
e divina. 

E dopo si infiamma nel constatare che 
mentre tante %rze cospirano controia 
Chiesa, tuttavia Essa giganteggia nel mon­
do, e tutti sprona all'unione ed inculca, 
si ricompongano le associazioni nel seno 
della Chiesa. Finisce coli'affermare ohe 
la Chiesa vincerà come sempre ha vinto. 
E' Dio che l'assiste attraverso le procelle,. 
Il clero, il laicato, i missionari con la 
loro più intensa, mirabile attività, fanno 
sperare molto che nel momento voluto 
dalla Provvidenza, la verità rifulgerà un 
giorno più' piena, e lo spirito del "Van­
gelo tornerà a ravvivare le membra stan­
che della società. 

I cattolici tutti con altezza di senti­
menti,, con generosità di propositi, con 
regolarità di (Jisci^lina, con la preghiera 
al divino Re dei secoli, ' afl'rettino da 
questo il conoscimento della verità per 
tanti, che forse più per ignoranza che 
per malvagità odiano e perseguitano la 
religione di Cristo, e affrettino il trionfo 
della verità e della giustizia, 1 giorni di 
pace e tranquillità. 

LA TASSA DEL SALE. 
Nel prossimo consiglio di ministri 

l'onorevole Di Broglio sosterrà la ne­
cessità di abbandonare il progettato sgra­
vio sul sale, la cui applicazione è resa 
impossibile dall' aggravio imposto al go­
verno per gli Organici, ferroviari, inten­
dendo il miniatro di non provocare ad 
ogni costo un qualsiasi, anche minimo, 
disavanzo nel bilancio, che altrimenti 
diverrebbe inevitabile. 

Così a una â* una-se ne vanno le dólci 
speranze dei poveretti. n. d. r. 

OrrilDili infamie socialiste 
T)3.\\'Avvenire di Bologna leviamo quanto 

segue : 
« Ci,sono pervenute da diverse parti 

lunghe e particolareggiate relazioni da 
Portomaggiore intorno a un nuovo atto 
sacrilego compiuto questa volta nel Ca­
poluogo da quei socialisti. 

Riassumiamo brevemente i fatti. 
Il giorno di Pasqua in quel Circolo 

socialista si è compiuta una sacrilega pa­
rodia del Sacramento del Battesimo. 

Per la circostanza erani stati Invitati 
anche i rappresentanti di Circoli vicini ; 
la sala era stata preparata come per un 
insolito avvenimento, e la fanfara socia­
listica chiamata a prestar servizio per ren­
dere più imponente l'avvenimento stesso. 

All'ora convenuta tre povere creature, 
nate pochi giorni prima da genitori so­
cialisti, furono portate al Circolo, si ca­
pisce bene fasciate e infioccate di rosso 
sulle braccia delle relative madrine, manco 
dirlo, rosso vestite. : . 

Nella sala prima della cerimonia furono 
pronunciati discorsi di circostanza che si 
: può, ben comprendere d iqua l natura 
fossero ; .quindi, il celebrante, noto socia­
lista paesano, onorato già del martirio 
politico per non soverchie benevolenze 
verso l'arma benemerita, versava alcune 
stille di Trani sul capo dei neonati, prof­
ferendo su ciascuno le parole i io ti bat­
tezzo in nome di Carlo Marx etc. impo­
nendo quindi, ad ognuno il nome già 
stabilito^ 

Quindi scoppiarono gli applausi, fu dato 
flato alle trombe, e le innocenti creature 
così indegnamente oltraggiate furono ri­
portate alla propria casa. 

Inutile il soggiungere che appena fu 
conosciuta in paese l'empia e sacrilega 
parodio, allo stupore inevitabile successe 
tosto l'indignazione di tutti gli onesti, 
nonché il disgusto vero e reale di socia­
listi meno fanatici i quali ebbero ad 
esclamare che non si sarebbero mai im­
maginati ohe si fosse potuto giungere a 
tal punto d'infamia ». ' 

Quali mostruosità I 

Un Sovrano per settinfiana 

VITTORIO EMANUELE IIL — E' 
del nostro Re che oggi parliamo, 'Putti 
ricordano l'atroce delitto di Bresci, che 
nel 29 luglio 1900 a Monza uccise Re 
Umberto I, 

'In quella tristissima circostanza as-
siìnse le redini dello Stato l'unico figlio 
Vittorio Emanuele III. 

Nacque egli à Napoli il giorno l i no­
vembre 1869 ed al battesimo ebbe i nomi 
di Vittorio Emanuele, Filiberto, Fer­
dinando, Gennaro, Maria. 

Da giovatie ebbe a precettore il gene­
rale Oslo, morto giorni or sono a Milano, 
e; mostrò serietà nell'applicare agli studi 
severi. Fin da piccolo si dilettò di fiumi-
s'matica, nella qual scienza ora è compe­
tente. Nel 24 ottobre 1896 sposò in Roma 
Blena Petrovich Niegost, principessa di 
Montenegro, nata a Gettigne ir giorno 8 
gennaio 1873. Dal matrimonio i reali 
Hanno una bambina di nome Jolanda. 
•' Asseverasi ohe il suo antico precettore 

generale Oslo, in questi ultimi anni, di-
rnostratosi convinto credente, abbia sug­
gerito al principe ed ora Re, sani consigli 
perchè coltivasse :i precetti della religione 
cattolica. 

Auguriamo al Sovrano che 1' esempio 
del suo vecchio governatore lo sostenga 
contro tante insidie che l'attorniano. 

G. 

Cinque giorni nella neve 
: A Nuova York un treno con 250 
passeggeri rimase cinque giorni bloccato 
d'alia néve pressò Wìlliston (Dajcota). 1 
passeggeri soffrirono terribilmente il fred­
do e la fame. Il macchinista, staccata la 
macchina, tentò indarno di aprirsi un 
passaggio. Il macchinista e due passeg­
geri impazzirono; un altro viaggiatore si 
suicidò tagliandosi la gola. Dopo quattro 
giorni di agonia si scoprì entro il treno 
un apparecchio telegrafico. Tra 1 passeg­
geri si trovava un elettricista che, posto 
l'apparecchio in comunicazione con la 
linea telegrafica, potè cosi chiedere soc­
corso. 

— Le prime scritture furono fatte sulla 
pietra,... — osservava l'uomo, dotto a 
praiizo. 

— Per bacco I Chi sa quanti francobolli 
ci volevano per mandare una lettera! — 
esclama là signora Puntolini, come buona 

43 case tiruciate a Primiero 
I giornali danno la relazione partico­

lareggiata di uno spaventoso incendio 
avvenuto la notte dell'8 corr, a Primiero, 
Circa lo ore 10, mentre la maggior parte 
della popolazione era a letto l'incèndio 
divampò formidabile e si propagò con 
vertiginosa rapidità. 

Le scene di spavento cui diede luogo 
il risveglio tra le fiamme sospinte dal 
vento è indescrivibile. 

Uomini, vecchi, donne, fanciulli, nel­
l'impossibilità di difendersi fuggirono in 
camicia, inorriditi, solo occupati di sal­
vare la vita. 

Vi furono alcuni feriti, ed oggi si parla 
anche di qualche vittima. Accorsero i 
pompieri dei paesi vicini, ma il ventò e 
le proporzioni dell' incendio resero quasi 
inutile la loro opera. Il lavoro di spegni­
mento continua perchè il fuoco arde 
tuttora favorito dal vento. Mentre scrivo 
si stanno demolendo alcune case perico­
lanti. Si sta cercando tra le macerie se 
per caso vi sia qualche vittima, poiché 
qualche persona è scomparsa. Lo spetta­
colo è raccapricciante ; lo spazio già oc­
cupato dalle quaranta case è tutto una 
rovina. Ovunque s'incontrano persone 
ohe piangono i loro cari perduti nell'im­
mane disastro. 

Menato per il naso 
BEPPE. — Vorrei sapere ' dà , tej 'caro 

Gianni, perchè i preti sono cosi òontfart 
al socialismo. ' 

GIANNI. — Te lo dirò io il perchè; Essi 
temono che il popolo apra finalnlènte 'gli 
occhi, 0 non si lasci più menar ;pel naso 
da loro. , .',: '•:'•' '>••• 

B. — Comprendo. E'tempo Ormaichéi: 
il popolo si lasci menar pel naso'dai so­
cialisti, e i socialisti a ragione nòli: ,*6-' 
dono nulla di più comodo od utile :per 
loro che il prendere pel naso il popolo è ' 
menarlo dove loro talenta. : ': ,:-;;::;! 

G. — T'inganni : i socialisti vogliono' 
la luce, e che il popolo comprenda! ìinas 
bella volta i suoi interessi ; invece ipJeti; 
tengono il popolo nell'ignoranza -a fine' 
di servirsene a proprio vantaggio; ^ ' : 

B.— Ho capito: quando il parroco soc­
corre largamente i poveri della sua par­
rocchia, lo fa per suo interesse. . i ; / ; 

G. — Precisamente. - -. . :, 
B. —- E quando visita gli infeÉmi; còli-

sola gli afflitti e si alza su di notte per 
assistere 1 morenti, il furbo, lo fa pel suo 
comodo e pel suo benessere. , , • , ;. 

G. — Per l'appunto. • ,• .': 
B. <— E quando i. preti provvedono ai. 

fanciulli abbandonati per, allevarli, buòni, 
cristiani ed utili cittadini, e quàndòiimr, 
piegano tutte le loro sostanzèuelìfòndfirey 
ospedali e istituti di ogni fatta à sollièvo 
dei poveri, 1 crudeli lo fanno per: impin­
guare alle spalle del popolo, 

G, — Ben detto. " V -i "•:::' 
B. — Quando i socialisti pìangono:sulle 

miserie dèlia :società, e-dinanzi allò:spèt-
taoolò della fanie stringono pletosariiehtèvv, 
i cordoni della borsa, • prométtendo ai , 
poveri il secolo dell'oro.. 

G. — Ecco allora 1 veri benefattori 
dell'umanità. . 

B. — Ora ho intèso. Ma se poi questo 
secolo dell'oro non arrivasse? , ',, 
, G. — Arriverà senza fallo, perchè noi 
lo prepariamo, e la società lo vuole; Al­
lora la andrà bene per tutti. > 

B. —Anche pei preti.? 
G. ~ Pei preti, no, perchè non l'hanno 

meritato. ' • 
B. — Anche pei ricchi? : , . 
G. ~ Pei ricchi, no, perchè èssi gO'̂  

dono al presente. 
B Pei poveri almeno? , 
G. — Pei poveri, no, se non lavorano. 
B; — Dunque allora tutti lavoreranno, 
G. — Tutti, eccetto, benintéso i; capi; 
B. — Ah dunque .la andrai male per 

tutti, eccetto pei capii questi; godràiiho. 
la cuccagna senza lavorare? ' . . : . , . ' 

G. — Bestia! Questi dirigeranno, con­
trolleranno e comanderanno. 

B . — E il popolo dovrà lavorare ed 
obbedire? 

G. — Senzo dubbio; ma al chiarore 
del pieno giorno, perchè 11 , popolò sarà 
allora conscio dei suol diritti^ ènon ?( 
lasciorà menare per il: naso. 

B. — Capisco perfettamente, Sarà: in­
vece trascinato pel collo....̂  -

Al ristorante ; •:̂ ~. 
Il cameriere — Ed ora, signore,.desi-:: 

dera il Conto? 
L'avventore — Oh! no, amicò mio, 

Ho pranzato così bene, che non desidero' 
più nulla! ' • 

Le gesta dei socialisti 
Leggiamo nel CarWno queste notizie da 

Ferrara : 
« Pel i maggio. — E' stabilito che in 

tutta la nostra provincia, il 1 maggio i 
lavoratori si asterranno dal lavoro. In 
detto giorno a Gambulaga, circa trénta 
bambini saranno battezzati alla Càmera 
del lavoro, col conoorso e col mezzo di 
soli operai, applicando loro i iiomi dei 
socialisti più noti » 

E sempre avanti nel... rispetto alla re­
ligione e alla fede altrui. 



IL PiCGOlO CROCIATO 

ììT E ! I B - A - I J O A . I S T I 

i"'. ''T:'li'Allisnlft si agita. 
li'agitazìiope in Albania Cresce. 1 capi 

albanesi màbinettàni radunatisi a Dibra 
decisero di dichiarare decaduto il governo 

: t u r c o . : 

In, seguito all'incendio di un quartiere 
della città di'Berat arrestàronsi tre beys 
comprèso il popolarissimo Betkar Zarka. 
Scoppiarono perciò gravi rivolte represse 
nel sanglne. 

Si ha: dà : Mónastir che 25, bulgari fa­
centi parte di una baiida, caduti in mano 
alle truppe turche vennero subito deca­
pitati. ^ 

1 pretenaeniii al trono, 
la seguito a quanto si dispose, nel 

terzo Congresso albanese dell'anno scorso, 
domenica , doveva- esservii in : Napoli la 
riunione della Commissiono nazionale 
per discutere parecchie importanti qui-
quistiohi.d'indole nazionale, fra cui quella 
del Ticonosoimento del trono di Albania. 
: Fra gli albanési : di Napoli vi ha un 

certov tormento giacche linora avevano 
riconosciuto per,:;unico discendente di 
Giorgio Kastriota; il napoletano Kastriota 
Kanderbérg marchese Àuletta ed ora ve­
dono sorgere un altro, pretendente : don 
Juan d'Àladro ; y Perez : de . Velasco, che 
lanciò uri,: proclama per essere ricono-

••SCÌUtÓÌ,w':y,r,i-.-:i'',"^. :,' • 

La riunione si rinviò aM3 corrente e 
riiisèii'ìV certanionte importantissima. 

Monsi De la Motte^ Vescovo d'Anriens 

Una signora lagnavasi con lui della 
lunghezza della s. Messa festiva, 

:>— Non è la Messa, rispose ij prelato, 
che sia troppo lunga, è piuttosto che la 
vostra divozione è troppo breve. 

MOTETTI ALLEGRI 
.ABOhe, 1 morti I 

Il Ministro di Agricoltura e Corameroio 
ù nominato, èavaliere del lavoro, Giuseppe 

: Savattieii da Palermo fabbricante di lam­
pioni da carrozze... e fin qua nulla di male, 
ina-Ciò ohe sorpassa ogni immaginativa, 
gli è ohe questo nco camiliere.... è morto 
da un pezzetto!! 

, OonfoBsìono 6 penltowa. 
, Dalla «:'sottoscrizione settimanale a fa­
vore della. Difesa », periodico socialista di 
Firenze,:, , 

« Cinque socialisti della Vilarmonica 
do! Galluzzo dopo aver partecipato, solo 
CQìm •fWsioanii, alla processione di ve­
nerdì 21 riafi'ermano la loro fede».,l.— 

Bravi que' «compagni » i quali il Ve­
nerdì Santo seppero sì opportunamente 
«sdoppiarsi», salvo poi a fare la peni­
tenza del peccato laico commesso, paf,ando 
l'ingerite multa di quattro soldi! 

BSSÌ! forse domani saranno capacî  di 
beffarsi,!, della confessione de' cristiani, e 
intanto non s'avveggono ohe il «partito » 
impone loroila cohl'easione pubblica e la 
pubblica penitenza. 

0'coscienza dei coscienti quanto sei... 
allegra. 

APPENDICE 

Il reduce dallo sciopero 

,Ai Vessillo di Vercelli rubo il seguente 
epis,odio... dello sciopero dì Torino; epi­
sodio che dice laute e non belle cose. 

Tornava l'altra sera al suo paese col 
tascapqne a tra,colla, col bordone da pel­
legrino. ' • 

Pai'ova- un reduco da Abba Gariina 
coll'aspetto di chi ha avuto il danno e 
le beffe, e lo tormenta un grande de-
.skjerip di vendetta. 

La moglie ed i (igii gli l'urono attorno 
pieni di tenerézze e colla .speranza di 
toccare qualclie soldo, che da un mese 
non avevan più visto. 

il povero uomo, il robu.sto od onesto 
lavoratóre, (luaiido si trovò in mezzo ai 
suoi diede in uno scoppio di pianto — 
lui che non aveva mai pianto ih tutta 
la vita, — 0:cominciò a dire:: ho l'alto 
il viaggio da Torino a piedi, non ho un 

,, LA MASSONERIA 
volete sapere, carMettori, cosa è la 

massoneria? Ve lo dice il sommo, Ponte-
fica Leone XIII nella sua letteira-testa-
mentp. ' r ' 

Leggete e poi quando vi diraimo che 
la massoneria ha scopi joltantO; umani­
tari saprete còme iiopondere. ' 

«Una setta tenebrosa, chela società 
« porta da lurighi anni ne' suoi flanohi, 
« come un morbo letale che ne cotitamina 
«la;sanità, la fecondità e la vita. Pergò-
« niflcazìone permanente della rivoluzione, 
« costituisce una specie di società a po-
<ì veicio, il cui scopo, è un predominio 
« occulto sulla società riconosciuta. Della 
« massoneria, parlammo di' proposito nella 
«Nostra Enciclica «Humanilm genus" del 
«20 aprile 1884, denunziandone ie mali-
« fiche tendenze, le false dottrine, le opere 
« nefaste. Questa setta, che abbraccia nel-
« r immensa rete quasi tutte le nazioni 
«e si collega con altre sette che muove 
« con occulti fili, allettando i suoi aflì-
«gliati con l'esca dei vantaggi ohe loro 
«procura, piegando i reggitori ai suoi di-
« segni or con promesse, or con minac-
«cie, è giunta ad infiltrarsi in tutti gli 
«ordini sociali ed a formare quasi uno 
«Stato invisibile ed irresponsabile nello 
« Stato legittimo. 

«Piena dallo spirito di Satana che, 
«come diceva l'Apostolo,,sa all'uopo tra-
« sfigurarsi in angelo di luce- vanta fini 
« umanitarii, ma tutto sfrutta ad intento 
« settario, e mentre dichiara di non aver 
« mire politiche, esercita larga azione nel 
« movimento legislativo e amministrativo 
«dello Stato; mentre professa rispetto 
«alle autorità imperanti e,perfino alla 

; « religione, mira come a scopo supremo 
« (ed i suoi stessi regolamenti lo atfer-
« mano) allo sterminio dell'impero e del 
« sacerdozio, considerati da essa come 
« nemici della libertà. » 

DoTC vanno i denari 

Il iyomani, giornaletto socialista di Mo­
dena, pubblica il bilancio federale delle 
Leghe del mese di febbraio. 

Ecco la nota delle spese : 
Indennità membri del Co­

mitato L. 42.:— 
Compenso al Segretario » 175,— 
Viaggi e spesa di propa­

ganda » 41.20 
Stampati » 50.10 
Posta e telegrammi » 5.55 

Totale L, 313,85 
Su 313 lire, dunque, 217 sono andate 

a lìnire nelle tasche dei capoccia. 
Ed ecco come si dimostra bellamente 

cheli proletariato apra le tasche, ma non 
gli occhi alle parole dei socialisti. 

NESSUNA SOPRATASSA. 
Il Giornale dei Lavori Pubblici si dice 

autorizzato a smentire che il ministero 
pensi a supplire al carico, cui Io Statò 
va incontro per gli organici ferroviarij 
coU'ìntrodurra una sopratassa sui biglietti 
ferroviari. 

centesimo, ma vi porto un ricordo pre­
zioso; non fidatevi dei socialisti, son la 
pessima genia del mondo, i traditori 
della povera gente. 

Sono partito in novembre, quando in 
(juesti paesi si guadagnava la miseria 
di !23 soldi al giorno. Per la raccoman­
dazione del sor Tisla e colla lettera del 
Sindaco iio potuto subito avere un posto 
da gazista nella società dei consumatori. 

l'crccpiva lire 3,75 al giorno: una 
benedizione di Dio con cui abbiamo po­
tuto pagare i nostri debiti e vivéi'o iiel-
l'ono.re del mondo 

Ma in quelle ollioiue non c'erano solo 
le esalazioni del gaz, ma qualche cosa 
di peggio : gente ohe .sacramentava in 
modo orribile, che voleva spassarsela e 
non lavorare, lo ero trattato come un 
ignorantello non dai padroni ma da al­
cuni compagni arrabiati perchè non vo­
leva saperne di certi loro libretti. 

In nessun luogo ho trovato meno li-
bei'tà che Tra i socialisti. .Sentito: la 

La canaglia aatìcSlepp 
Il liblrale Giornale d" Italia;; ha, da Mi-

l a r i o : ' ;,' -•,• '"']^ 
« Nel,:paese di .Gaìiibiàgtì, la:mattina 

del venerdì santo furono, da ignota mano, 
affissi nel paese alcuni manifestini ma-
noBoritti, i coi qualiF ii ̂ stvvertiva cheviBa-
rehbero state incendiate le case di coloro 
che si sarebbero, recate in chiesa. 

Naturalmente, nessuno si diede pen­
siero di quella che pareva stolta minaccia, 
ma che pur troppo non si dimo8trò~tale. 

Infatti, durante la notte, il suono delle 
campane che chiamavano a' raccolta, sve­
gliò i pacifici abitanti,! quali nel buio 
della notte, videro il sinistro bagliore 
delle fiamme. , . 

I malfattori avevano mantenuto la loro 
promessa, incendiando dieci cascinali e 
parecchie stalle. I pompieri accorsi;da 
Gorgonzola giunsero appena in tempo a 
salvare il:bestiame. 

Anche nel, vicino cornune di Gessate 
furono incendiati parecchi cas'oinali, dan­
neggiando gravemente molte famiglie ». 

II Governo, non si preoccuperà certa­
mente di simili infamie ; non si tratta 
di daiini riportati da sovversivi, ma da 
gente che va in chiesa. 

Tutt'al più l'on. Zanardelli, in un 
prossimo discorso della Corona, potrà 
fare annunciare che:,« con quegliinoendi 
s'è voluto temperare V ideale principio 
della libertà di culto ». 

Per ammazzarsi tra uomini 
Un meccanico scozzese ,ha fornito 

al Ministero ipgl'ese della guerra il 
modello di un fucile a serbatoio-col quale 
si possono sparare ventotto. Colpi al mi­
nuto. Lo sparo viene, regolato mediante 
un congegno elettrico. La portata del 
nuovo fucile sarebbe di 3500 yards 3185 
metri. 

Impara a dir seuipre la verità, tutta 
la verità e nuH'altro ch0 la verità. 

'""~ÌN GKAYE^AM , : ' 
Due contadini uccisi dal carabinieri 

Dai carabinieri Firpo Stefano ,e Marelli 
Giovanni, di stanza a Milano, distaccati a 
Burago Molgora in seguito all'agitazione 
agraria che perdura tuttavia, veniva ier-
sera arrestato il contadino Dossi Stefano 
ventiduenne, perchè invitato a desistere 
dallo schiamazzare rispondeva con insulti 
e minacce. 

Il fratello Angelo e il cugino Antonio, 
in unione ad altri contadini, recatisi alla 
caserma dei carabinieri per Ottèffsre il 
rilascio dell'arrestato, assalirono violen­
temente il carabiniere .Firpo, atterrandolo 
e calpestandolo. ^ 

Questi, sopraffatto e impossibilitato a 
difendersi, steso al suOlb, esplodeva tre 
colpi di rivoltella contro l'aggruppa-
rriento che si era intanto formato e ucci­
deva Angelo ed, Antonio Dossi. 

Gli altri fuggirono. Il carabiniere, fe­
rito gravemente, si trova ora all' ospedale 
di Vimercate. 

notte dal tre al 4 febbraio quell'ollicina 
pareva un inferno; una turba di inde-; 
moniati mi diedero del pelandrone, d'èl-
l'asiuo, e poi mi portarono, cosi come: 
ero vestito, fuori dello stabilimento pro­
mettendomi S lire al giorno e chó avrei 
lavorato meno, e perchè tacessi mi pa­
garono il ckdieUé, Da quella notte co-; 
minciò la mia sciagura... ^ : 

ilo cercato pivi volle di ripresentarmi 
al lavoro, ma c'erauo sempre i mede­
simi elle con miuaccie, con denari mi 
facevano tornare indietro. 

Una : settimana mi regalarono 9 lire, 
un'altra 6 per abbonirmi; tutti i santi 
giorni mi conducevan» in un salone a 
sentire le chiacchiero di Morgari, Nofri 
e di varii ciarlatani che inveivano contro 
il Snidaco ed i padroni e ci incoraggia-
van a resistere; ma poi loro andavano 
a pranzo e noi si girava per i viali con 
quel freddo cane... 

lina notte, provedendo che la cosa 
sarebbe Unita male, ho scavalcato il 

, ., UNA,DOMANBf„:„,,,,:„ , 
I che resterà s?nza risposta 

Isella lettera Jìtibblìoate dall'oh.; Fdrrì 
j|uil'i|ttnii/ per; suscitare l'opposizioriè 
.ijontró'luna eventuale,, ithpres.a;,iin;irriEO-
litania, tra l'altro sr legge quanto segue: 

« Dal 1870 ad oggi ritalià.lia spéso 
460 milioni per la lista civile'« 10''tìii-
liardi (diecimila milioni) per 1 bilanci 
militari;:e ha gettato;- col'sangue'di tanti 
giovani, più di 700 milioni nella spedi­
zione; d'Afrifia, Ci vhole,inolto, a; persu -̂i' 
dèrsi Che; èé'ippenà'la metà''b'''un''terzD' 
di quelle somme, se cioè sei od apohe 
c[uattro mila liiilióni si fossero''dati 
invece alla rigenerazione economica e 
morale dèi popolò italiano, l'Italia;sa-; 
rebbé véramente sul Cammino 'di Utia' 
vera civiltà? » '• i'.'; ; 

Nessuno dei giornali rappresentanti 
quéi partiti liberali, che hanno' finóra 
governato il nostro paese é ohe', per con­
seguenza, sono,; almeno in ' m'òlta 'ppte, 
responsabili delle condizioni; materiali e' 
morali in cui il nostro paese si'trova, ha 
finora risposto ^ questa domanda del­
l'onorevole Fetri. 

Agitazioni e sciòJDéri 
I ooatacliiiì dsUa Tosoana, ,' 

Un considerevole numero di coloni 
appartenenti; ai vicini Comuni e frazioni 
di Comune di Rapolano, Modariella; Ar-
maiolo. San Gemignanello e Poggio' S. 
Cecilia, in Siena, si- sono posti in uria 
seria ed ostinata agitazione per ottenere 
dai loro padroni una diminuzione sulle 
tasse coloniche. 

Molti proprietari; trovando giuste le 
richiesta dèi mBzzadrijhaniio già concesso 
abuoni sui patti - colonici. ' 

A Piamo non la Bnisooao. ' 
Gli operai : della fabbrica di' carta 

Smith Meynier di Fiuitìé soioperarorio. I 
proprietari dichiarano che se gli sciope­
ranti insisteranno nelle loro pretese, ter­
ranno la fabbrica chiusa per sèi mesi.-; 

Miriaocia nuovamente lo; sciòpero dèi 
braccianti ai depositi di legnami del 
•Delta. 'V' ' . 

Là' direzione dello stabilimento d' pro­
dotti chìnaioi «Union», rifiuta di accet;. 
tare le domande degli operai, dichiarando 
che facciano pure sciopero. ~ 

l e avvontui'e del nostro Re 

Da Teriii si telegrafano questi curiósi; 
particolari sull'ultima gita autorriobilistiòa 
del Re alla cascata delle Màrmore. 

Passando da Configiii il Rè si arrestò' 
innanzi -all'unica osteria,"Una guardia 
campestre, sembrandole che l'aUfomobilé 
non fosse in regola coi regolamenti stra­
dali chiese le ge.neraìità! Il Re«''Si quali­
fico por FaruUi Giuseppe ,e„come tale, 
ebbe elevata la contfayvenzibrie.;: 

Il Re ridendo, ripa,rtivà. Giùnto, presso; 
la cascata delle Mar mòre gli capitò u'n 
altro Oase.tto. ' , ,, ..i V •'_,'. , , ' 

Avendo dato aloude lire nuove'd'ar-' 
gentò a certi ragazzi qUalCunò gliele re­
stituì dicendo che... èrano false. . ; '; 
•-^—•—:•• •' - . T ^ - ^ - r — - - ' ! • • : r ; . : ' ' ' ! = ? ' ^ 

muro e mi;sono.gettato,nel.cortile del 
gazometro.. Allo strepito della:Jmia ca,-* 
eluta accorse il portinaio e ilsegretario. 
ì\Ii rialzarono dà terra, ,ma per dirmi 
che era tardi, che il ipio posto'era già 
occupalo da altri.,. , v' ' ' , ' ' 

Torno alla ,slazione ,di via, SipcàrSi 
dove ci assicurarono ohe erano arrivati 
da Genova centinaia di migliaia di lire 
per noi, che al domani saremmo riam­
messi allavoro; 0 quel do,mani non ve* 
niva mai. Ilo dovuto chiedei:e'l'elemo­
sina per vivere, cosa chó non avea mai 
fatto nella raid vita. 

Uri sabato' trovando.mi in piazzìi Ve­
nezia mentre da qualche barabba si 
liravau sassi contro le vetrine : delle bot­
teghe, due questurini mi fermarono,, 
uri frugarono come un ladro, e non val­
sero proteste, mi portarono due giórni 
in prigione. Intanto i nostri caporióni 
Neclù, Actis coininciavanp à battere il) 
ritirata, andav*ftno a.domandare la buona' 
grazia al Prefolto, è, î lórganV" che lo 



Il PlCCOAO CftGGIÀfQ 
"gq**» 

8\^glìarirtQ. 
Mi rlvfllgo ft tutti gli alb-

bonati» A quelli che ancora 
non pagarono F abbonamento 
ricordo il dovere! che Hanno di 
non tardare, A quelli che hanno 
pagato ed a quelli che devono 
venir a pagare, raccomando di 
procurare nuovi associati al Pic­
colo Crociato, Se vogliono, tutti 
possono pienamente accontfen-
tarnii. . 

L'amministratore. 

IPAETICOLA»! 
S U L Ì>I8À8TEO DI GiASGOW 
Si hanno i primi terribili particolari 

del disastrò di (ilàBgow avvénijto sabato 
5 corrente'nell'arena di; Ibrox Park, 
dove si teneva uba'gara di football fra i 
catnpiòni inglesi' e scozzési. 

.L'arena^che ricorda la forma del Go-
loSsep, accoglieva ben ottantaquattfo mila 
spettatori disposti sulle balconate. 

Improvvisamente una pprzióne della 
balconata occidentale cedette e quattro­
cento persone sprofondarono cadendo 
dall'altezza di quaranta piedi. La scena 
che avvenne è' indescrivibile. Molti ri­
masero schiacciati, molti appesi agli un­
cini per,aria; Finora si contano 250 feriti 
e 20 morti, Vi furono episodi strazianti. 

E' strano che gli spettatori delle altre 
balcona,te er3.n0 talmente intenti al giuoco 
che non si accorsero neppure del disastro, 
e la gara non venne interrotta! I poiice-
man gridavano credendo che i curiosi 
invadessero la pista e spingevano gli spet­
tatori verso l'impalcatura crollata,aumen­
tando cosi il numero delle vittime. La 
grande catastrofe presentava un campo di 
battaglia. Sì lavora ancora attualmente 
allo sgombro. 

I drammi delle Tjarbarie ^ 
L'altro ..'giorno a Bilbao (Biscaglia) si 

inaugurò' la stagione "delie corride. 
: Tutto andò bene. flnq, al quarto toro. 
.Allóra, ufi bànderillero, certo José Qa-

stilla, opnoscinto sótto il nome di «Gal-
leguito», fidandosi troppo nelle risorse 
della :suaproyerbiale agilità, s'inginop-
chiò,a qualche metro di distanza dell'a­
nimale,' con le braccia stèse tenendo in 
ambe le mani le acuminate banderillos. 

Ma attese troppo; il toro, il quale, scat­
tando improvvisamente, con uno slancio 
prodigioso, gli fu addosso e lo sorprese 
prima : che egli potesse alzarsi. 

« Galleguit!)»i colpito nel fianco destro 
da una yioleiitissima oprnEita, fu lanciato 
nello spaziò, e ripreso di liuovo da;l toro 
mentre 'fra ; gli spettatori si elevavano 
grida d'orrore e di pietà. 

Il disgraziato banderilleros venne tra-
. spprt̂ j9.n,ellfi infermeria,!ove, la. gravità 

de! 'suo statò fii constatata da un rSedìco. 
Il fgrito cbieseun prete ;;ma prima ohe 
questi giungesse Qalleguito era spirato. . 

qliiamavan Tecoppa finì per dirci : tor-; 
nftte"alllayorOj colla: calma serena da 
l'orti e siate, contenti deHa vostra 4ispui 
tata vittoria. 

.:NQi,:Clie ci; sentivamo' niolio .deboli 
iiiVeoe che forti pel lungo digiuno, lo 
abbiamo fischiato, ed un certo Richiero 
lo chiamò traditore. Corso cjualohe.scliiaf-i 
fo tra i compagni. Basta; l'arbitrato 
che avevamo umilmeiite domandato de­
finì che chi era impiegalo ci stesse e 
chi era l'uoj'i ,,si battesse sulla bocca. 

All'annunzio della sentenza arbitrale 
che ci condannava abbiamo strepitato, 
gridato: al Gaz i socialisti ; chi diceva 
t' saliitiJLegciìt^mi'veàras mal pi; 
chi spiegava: veni di che androma per 
violette lina Avi'il : Evviva la vittoria, 

llisomìDa. abbiamo perduto, un mese 
di lavoro- e ,.iuiiimp in più SOO. messi 
sul lasirièo. A (Ile poi il socialismo ha 
dato tre profitti speciah ; f avvilimento 
di,chiedere la elemosina, la fame che 

jPK<|irilff€I4 
SAN DANIELE;'^ Lunedi ebbe luògo ' 

la inaugurazione'della facciata della chiesa 
della Madonna di''Stràda. Intervennero 
S. E. MÒtìs; Aroivescovó, m'òris. Brisi-
ghelli del capitolo di Udine e mpns. Ge-
sca del Capitolò di Portogruarò. 

Mons. Arcivescovo amministrò la Cre­
sima in duomo, assistette alla ,S. messa 
cantata e la sera pontificò nei vesperi 
solennî  

Alla messa si cantò musica del mae­
stro Bianchi, a piena orchestra. Il di­
scorso di circostanza fu tenuto da mons. 
Brisighélli, 

La mattina la banda di Madrisio e la 
sera quella di s. Daniele eseguirpnp bei 
progranimi. 

I fuòchi riuscirono splendidi; il con­
corso : fu straprdinario ; nel dnpp pranzo 
i negozi si chiusero in segno di festa.; 
Fu anche pubblicate un numero union. 

Bravi i sandanielesi ; cpntinuino ad 
aiutare il M. R. Don Pietre'Vidoni perchè 
possa'Ultimare i la'vovi imtraprési e che 
intende intraprendere pel bel santuario. 

;' PBRGOTTO. — Domenica ricorrendo 
l'annuale solennità della dedicazione 
della chiesa ebbero , luogo dei festeg­
giamenti speciali allestiti dall'Economo 
Spirituale molto reverendo don Lodpvioo 
Passoni e dalla geritile signora contessa 
Caìselli col cencprsp di altre egregie 
persone, anzi dirò di tutto il paese. Dopo 
le funzipni. splenni cpn scelta musica 
eseguita dai bravi canteri del luogo ac­
compagnati all'organo dal maestro Giulio 
Gremese di Udine e dopo la indimenti­
cabile processióne, colla statua di S. Giu­
seppe alla quale presero parte non meno 
di duemila persone,, si fece la lotteria. 

Ottimo servizio prestò la Banda locale 
della Società operaia tanto inprnoessione 
come nell'esecuzione delprogramma du­
rante i giuochi. 

Lo spettacolo pirotecnico del Meneghini 
fu sorprendente ; :applaudita più di tutti 
fu la Stella d'Italia. . 

•La circolazione per la borgata mag­
giore era difTicilissima sino a tarda ora. 

Quello che consola il cuore, tra l'altre 
.cose, è il sentire che, dopo 35. anni dac­
ché̂  si teneva q;ui il ballò in tale ooca-
jsione quest'anno si cominciò ad abolire 
:anohe questo e si spera per sempre. Il 
concorso, ripeto, fu maggiore e tutti gli 
esercenti fecero buoni affari. 

MANIAGO, II giorno il tocco 
delle campane di Basaldella annunziava 
il vicino funerale della ragazza Amalia 
Rizzotti, creduta morta per paralisi fin 
da mercoledi mattina. Ad un trattola 
ragazza, già vestita dell'abito da morta, 
ai mosse, agitò le mani 0 aprì gli occhi. 

Non saprei descrivere se la gioia, 0 lo 
spavento invadesse l'animo di tutti.gli 
astanti. Prestamente fu svestita e portata 
in letto & pareva ohe,non tutta la spe­
ranza di salvarla fesse perduta. 

Ma non andò molto ohe la si constatò 
mprta davvero. 

non ayeya mai provata e la prigiona 
che non aveva mai vista. Potevo pren­
dere i franchi al giorno e sono costretto 
a tornare al mio badile per una paga 
ben vile. 

A questo punto la moglie ohe lo 
aveva ascoltato attentissima soggiunse : 
ed hanno chiaìiiato .per questo sotto le 
armi dei buoni giovani che dovi'aiino 
perdere la primavera,; basta che non 
chiamino anche il nostro Cecchino. Gli 
esercenti poi non vogliono più farci 
credito perchè temono che non possiamo 
pagare. I padroni ci tengono il muso 0 
l'anno lavorare il meno che possono 0 
scelgono solo i manovali più capaci. 
Non so come andrà a finire. 

K' proprio i.solato il caso dell'operaio 
di :Via Siocardi? 

lo credo purtroppo di no. 
Per questo dico : Operai, peiisaluci 

bene prima di lasciarvi accalappiare. 
Nme, 

PONTEBBA. — Una vefft dimpstra-
zione .d'-ailettò rPontebbavrese;,. al i.sifó 
amato Pievano martedì «itiiHò s.. infou) 
si compila il 25° anniversario dèi;.s,po 
ingresso in. quella tàtìta- OrganizzafUda 
un Comitato' di • cui facevano parte,Me 
prime persone del paese, aocplta' è'òil"èe-
néràle entusiasmò, fu condotta splèndi-, 
damante ad'effetto.' ;'•' - ',^' i"-

Una vera folla assistette alla s. tnèssa 
e i fuochi artificiali; della sera coróna^ 
reno quella splendida giprnata, rin! nùi i 
Ppntebbani mostrarono ai nazionali ed 
ai vicini strapieri che fra loro vive aiW 
Cora la fede, l'amore al sacerdote di 
Gesù Cristo. 

MORTBGLIANO. — Domenica scorsa 
il nostro amatissimo pievano Monsi-' 
gnor Lodovico -Giuseppe Pasoutti ora 
canonico di Cividale. prendeva cpmmiato 
dalla popolazione. Ricordò la sua, venuta 
in mezzo a noi, chiese oòmpàlimeiito 
delle involontarie mancanze, e ci,a83Ìé'ifrò 
dell'affetto che conserverà sènipre per 
Mortegliano dove fu per oltre 12 anni. 
Disse poche parole perchè visibilmeìlte 
commosso ; salutò colle parole di Cristo: 
la pace sia con voi; e chiuse lasciando 
alcuni ricordi e benedicendo tutti cen 
effusione di cupre. 

RIVE D'ARGANO. — Domenica, dopo 
lunga e penosa malattia sopportata con 
cristiana rassegnazione e munito di tutti 
i soccorsi della Religione, ' nella'grave 
età di 93 anni, cessava di vìvere il M. 
R. Sao. Giovanni Maria Righini. Sia pacò' 
all'anima sua. ,, • .: 

I funerali riuscirono solenni. ,: 

POZZUOLO DEL FRIULI. —; Dome­
nica 6 corrente fu giorno di gran solen­
nità per Pozzuolo, giacché s'inaugurava 
un grandioso altare dedicato a Maria 
SS.ma Ausiliatrioe, .,•;.... 1'. 

L'opera fu progettata e condotta in 
stile composito dal valente artista Elia 
d' Ai'onco da Gemona. L'altare è fprmatp 
di marmo artificiale in alcuni ornamenti 
policromi di bellissimo eiletto. 

L'Ill.mo oav. conte Fabio Barretta,ohe 
gentilmente prestossi al oollaudpj ebbe a 
dire nel suo rapporto alla fabbriceria,: 
«L'impressione prima che si riceve alla 
vista dì questo lavoro importante per Ja 
sua grandiosa mole, è veramente ottima 
ed il cuore si allarga a sincera gioia, e, 
il pensiero vola tosto all'indimenticabile 
secolo d'oro del rinascinientò dell'arte, 
il 1500, ohe il bravo nostro artista ebbe 
la buona idea di richiamare in vita, 
quale salutare antìdoto a certe strane 
brutture architettoniche dei tempi mo­
derni». E soggiunge; «Questo impor­
tante lavoro óoii molta maestria e fini­
tezza eseguito in ogni sup più minutp 
dettaglio fa grande onore al distinto ar­
tista ohe Ip cpnoepl ed eseguì, e deve 
invogliare gli amatori tutti del bello e 
dell' arte a visitarlo ». 

Alla festa intervenne numeroso popolò 
anche dai paesi vicini ; tenne un magi­
strale discorso inaugurale il Rev. dottor 
Protasio Gori Professore nel patrio Se­
minario ed alla ,messa e alla funzione 
vespertina fu eseguita della musica clas-
s i o a . , : • ' • 

.:ii.,;SAyT'0~yAì^MlX);r-
11 Vangelo della ipresente domenica ci 

riferisce come Gesù .Griste disse ad al­
cuni Farisei: « Io sono'il buon pastore. 
Il buon pastore dà la vita per le sue 
pècore ; ma il mercenario vedendo venire 
il lupo, abbandona la greggia ' e sen 
fugge, ecc.'a 

Gesù dunque -ò il buon pastore, e noi 
dobbiamo seguirlo e amarlo. Dobbiamo 
seguire i suoi insegnamenti, ed amare 
la sua dottrina. Gesù è il pastore che 
diede la vita per le sue pecore, e noi 
olle siamo suo greggia dobbiamo avergli 
gratitudine somma.: Gesù e il pastore 
vero delle nostre anime e veri pastori 
sono anche quelli posti da Gesù a reg­
gere la sua Chiesa. 

Questi sono disinteressati e non ci ab­
bandonano nel momento del pericolo e 
del supremo bisognp. 

Invece gli apostoli dell'errore, che sono 
egoisti, ci lasciano, tostoobò lo stare Con 
noi non è dì lorp tornaconto. 

; I .jpcf |i|4 „ pl|p^rt|ii,, a, ,,'Ì|g>itn{|,. • ;• ; 
\ .>iiunédi îfitìrtiràkino:: -^.-faccómpa^riati' 
idW'nòsfrovaniatissìtrìò'Ai-elveicòvo^^ 
ìpellegrini jlrmlani .'péf'',Romal '';ì'v;-̂ ', ,•:•'.:; : 
j Essi ;vannp a, portare, .ai ;:̂ ièdii.sdfii; 
S; Padre, che i compie iii qùeSt' afinp^is 
'Venticinque kniii di'Pap&o;'':j^ll£^u^u^ 
0 i sensi di devoziqoe, deliFriuli'cattòlico?'^ 
, IJÌ accompagni'"if'Sgùbrei^&ipgi^iìo ' 
buon viaggio e un felice „ ;ntort(ò !• if;^:. 

Lo phiamate allearmi, peti 10^?i;.;ri 
Pubblichiamo le datedi ohiamata'sdlto;:; 

'le armi diclassi 'in congedò'> per si-'ariiió" 
1902;- ;;•,';: ;;;j;*»«p;; 
; 2 giugno. — I militari di prima'iJafe-
goria della classe 1877' iasctìttialv'giémò'.. 
(specialisti minatori), e8olusó;il,tre3ioi5:àp?ìi 
partenenti a tutti ì 4Ì8trflt|Ìi'dél'..ppg|['0;' 
eccettuati quelli diCagliarj(*ga^arii;gai'i^t: 
Caltanisetta, Castrovillari, CatóiizarQ',;̂ Éó-' '-
senza, Girgenti, Lecce, Potenza, :SirfoùÌa;: 
:;e'Taranto. " -'•,:/:''.;-'..s:'-.v:';:̂ v'i.:w''4:,;*;5:,' 
' 1 luglio.'---:r militarlÀdi |irii]ia'';tóàt<S;':: 
'•goria della classe 1877:"àscritti!'alPaSti-T 
•glieria da-mòntàgna. • '", ': " .J '̂ !i''<;.tì'- :\ 

1 agosto. — I militari di'iprimasifiSte-' 
gorìa; della'Classe 18'Ì7 ascritti :.aÌiìgeiì}o 
;(specialistì pontieri), esclusi,;};,iagunarijp:! 
il treno appartenenti,a tutti i di||rett},,del. 
regno eccettuati quelli di Aquilà,'Ò'mélp;' 
Roma,"Perugia, Spoleto : e Téramp:f'-'':, '., 
- 3 "agosto. •— r ,niilitari'di*pri^Jà''oàte-' 
goria della classe' 1877 ascritti à|li,alpini 
e la classe 1872 ascritti alla milizia'• ino- ^ 
bile degli alpini. "':'. '"P :;'':'V: ••'; 
; 6 agosto. — l'militari di prima cate-»?; 
gorìa della classe 1877 ascritti;.! sll'aTti- : 
glieria da fortezza;, perii.': sOttufflpiàliSev 
caporali maggiori la .presentazione.-:sarà4 
anticipata di cinque giorni. ,;^;,,,,:U','J: 

20.agosto. - . - 1 . militari, di\ prifna;: oà-'; 
tegoria.,deìla olà3àe,187'7 ' e'':d6llàl'clàsgè.v 
1872 (milizia mobile) ascritti all'artiglieria; 
da costa appartenenti ai distrettì di'.Pa- . 
dova, Udine, Venezia, Foggia; "-'Anfiòiia,'; 
Macerata, Lecce, Salerno, Taranto,'-Ca- ; 
tanìa, Messina, Palerme, Catanzaro,, GÒW 
senza, Reggio Calabria, Caltaniéèttaf .Si-•, 
racusa, Caserta, Gaeta e Trapani; i pei 
sottufficiali e caporali' maggìoni,.id. •'..;;'. 

26 agosto. — I militari dì. prima;,oàteAt 
igoria della classe 1877 ascrittij;̂ i.!g||,v)à>-:', 
itieri, fanterìa ,di linea , e,;be^sàgli^ri^i 
tutti i distretti, del regnò,' eccettqati 'qualijfe 
che, trovandosi, nei distretti ,di,Cagliarilé;̂ ^ 
Sassari, già risposero alla óh'ian)(,àta;,(|él ; 
.27 maggio e quelli si)eci(ìoàti iùtìàriz'ì.'; ;' 

2() agosto.'^ I militari;dr.;prihj:a;cate^, 
gorìa della classe 1877. à8(3Vìtti'''E(l,,'geri'ìc);, 
(specialisti zappatori)''ésclùBff>il tréte*'' ; ;; 

1 ottobre. ^ I,militari ;dÌ''primìl?CateT;:. 
gorìa della classe 1877 ascritti,, all'àrtî 'r 
glieria da campagna ed a cavallo .éscjuso 
'il-treno.,-,,.:'; ,. • ;,:•.',,,;;:;•': •i.y.-^-'t'i''' .' 

La durata, e la .permanenza, .SI9.ttò:',le5 
armi variera dai 15 ai 30.,gipĵ ni,,;:;̂ l̂ ì .• 

Spaventevole 'nubifragio:-^-j!:; 

Ad Oropesa, in Ispagna,;'nella:''.piJOr 
vinoia di 'Tpledp,' si' ebbe un nubìffagip 
spaventevole. L'acqua invase il •pianteli''' 
reno di molte case; ima màdì̂ eiisppii i 
suoi tre bambini fu travolta, dalle:onde; 
due dei bambini vennero raccolfic,ac|avér'- v 

Lo stato 'd ' assedio tolto ;à Triosto; 

Un' ordinanza ministeriale dà.̂ 'Sierinà 
del 0 oorr., abolisce le misura eccezipnalf, 
decretate per Trieste e il suo territòrio, 
Contemporaneamente sarà abolito il* giu­
dizio statario. V '-' 

Da tra, fteac è costituita la perfezióne, 
dell'uomo: pensare toni; volere ; fe)ie ' e, 
operare bene. ' ' ' • ' ,' ''' 
• - . . " • '•' ,1 ' ilj l n ì i i i U Ul,l H B i w . i l . — , 

Gli autipodr piìi saggi di 'uqi , 

i/Osscrvalorc lionumo pubblica un telo-
grani mn,-datato da Rio .laueiroi annuu-
zìaiite che la Camei'a brasiliana ha. 
respìnto a grande maggioranza un pro­
getto d'iniziativa parlamentare favorevole 
al divorzio. : ' • 
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IL PICCOLO CROCIATO 

Pegli ImìgrapAi 
ÌÌ̂ 'IESHÉTAHIATO DEL POPOLO 

ài Udine fornisce ai MM. BR. Parroci 
tìilvèlèncò dei Segretariati esteri, ai quali 
:ì nòstri operai potranno civolgersi, sia 
pél servizio religioso, sia come pubblici 
ritijóvi, sia per consigli, schiarimenti, 
rlberclie di lavoroj per, appiaiiare diver-
gpaze insórte tra imprenditore ed ope­
ràio, etc. ' j 

;-;"•;•::•;; . - S v ì z z s r a v 
• '••Basilea:-''/: 

Servizio' religioso, biblioteca^ scuola 
S8rale?per adulti, scuola femminile, pegre-
tai'iàtò 'eléga operaia—Feieriibendst'rasse, 8. 
•;ABatìma.:/!/'. 

Seryissio religioso — Sacerdote Giacinto 
Bianchi, ' . v ; 

•Biiascà^V „;•;•-.:' 
Seryizio religioso.e informazioni— Gâ  

flOnicòìD'Alesssaiidri, Bcon^ Spìritaale. 
; "BetérsKÀIliula)': '• 
Sèryiiioreiigioso, biblioteca e segretariato. 

;• ; ; B t ó a : : - . : r - : . ' ^ - . ;"".••••.•' : • • ' / • . ' 
Servizio religioso, circolò, biblioteca e 

segretariato—:Sj)eic/iej'(?asse, 37. 

Servizio religióso e segretariato. 
;Iìriga'(Sempipne): 

/Bihliòtécaj circolo e segretariato — 
Presso'il palazzo Stóclialper. 

•vJ'flùlacli"::'":;••••:•'/•: ; /; 
'Sèrvizior.religioso,, ufficio d'informa­

zioni, scuòle: italiane, lega operaia --- Sa­
cerdote Robert Bassler, Parroco. 
•.(joìva;:^ '} 

Servizio religioso, lega operaia, segre­
tariato -^ Site»- Wìnkd, OS. 

Costanza: 
Servizio religioso, biblioteca e segreta-

tariàtò; — Sac. MiiUer, ' Béneilciat. 
F r i b u r g o : 
Servizio, religioso, ; circolo, biblioteca, 

scuola serale, e segretariato — Ruc Gru-
;•; m o j f a ! . ;:•/•;•;;;'.•';'• 

• /:-Gittoyra.: '•'...?\ 
1 .Servizio religioso, biblioteca, scuola se­

rale, e segretariato,— Me de la Fli'phe, 9. 
Losanna : • 
Servizio religioso, biblioteca, scuola se­

rale e segretariato operaio — Presso il 
Parroco cattolico,'Ct/rcc cailioUque. 

I iucòma: 
, 'Servizio religioso, «cuoia serale e segre­
tariato pperaio — Sac. Vercellesi, Missio­
nario italiano, : VTnMslfVifeMft'assc, 5. 

l ùganO: 
, Servizio religioso e informazioni - -Ca­

nonico, De Mari^, Cattedrale. 
Mórbio Infer iore : 
Servizio .religioso, e ufficio di colloca-

. mentò;>—; Sac. Nóseda, l^arrooo. 
,'-,;Vroiteui'/-'.-,' 

'Servizio religioso e informazioni — 
Pàdr'e''Bernardino, cappuccino. 

: Servizio religioso, biblioteca, scuola, 
circolo,!/segretariato,-assistenza agli in-
fernii nell' ospedale e nelle baracche. 

Bóseiiaeli: ; 
Servizio religioso, lega operaia — Sac, 

Urbano .Zurbnrgi, : 
/ / SàmsdéH/CAibula): • 

Servizio religioso e segretariato. 
.':,'• •S;"tìfleii^:'"'",'••'• 

Ser'vizió religióso e lega operaia — 
SaCi'TituB'Lehnevr, Parroco. 

S. Gallo: 
Servizio religioso e lega operaia — 

KatlióUsches GeseUenlmis. 
Sciatti isa: 
Servizio religicao, lega oreraia e segre­

tariato — Sac. Weber, Parroco. 
' r h u s i s : 

, Servizio religioso o segretariato presso 
la Parrocchia cattolica romana. 

Tliaiweil ; 
Servizio, religioso e lega cattolica — 

L, Sohni'iriger, Parroco. 
UeMiugeu : 
Servizio religioso e informazioni — 

Dott,,Sac. ICoch, Beneflciat. 
v U s t e r : 
'/Servizio religioso e informazioni — 
Dott, Gaspare Gabriel, vicario. 

Wetzlkòn : 
Servizio religioso e informazioni — 

R. Hauser, Parroco, 
Zuoz: 
Servizio religioso e segretariato. 
Zurich: 
Servizio religioso, lega operaia e ufficio 

del lavóro, Sig. Corti Adond, segretariato 
centrale della lega operaia cattolica ita­
liana T- Schoneggstrasse, ès. . . 

Zurich I H : 
Presso i. RR. Sidesiscai in Kolhstrasse, 

*S. Servizio religioso, scuola, circolo e 
segretariato. 

Wintertliur; 
Servizio religioso e lega operaia — 

Sac. Karl Habec, vicario, Katholisches 
Vereinhaus, 

Germania.' 
Alsazia 

Strasburg; 
Servizio religioso e informazioni — 

D. E. Hommel, segretario — Palazzo 
vescovile. ; 

Mùlhausen: 
, Servizio religioso e informazioni — 

Parroco Cetty. St. Joseph. 

Badert 
Freiburg 'IB '• 

. Servìzio religioso, biblioteca, segreta­
riato e ufficio d'informazioni per la Ger­
mania renana — Behforlrasse, 30. 

Kar i s ruhe ; 
_ Servizio religioso, biblioteca e segreta­

riato — VinoenlìMhaus. 
Manniieini : 
Servizio religioso, biblioteca e segreta­

riato — Presso la JesuiUnkirohc. 
OlTenburg: 
Servizio religioso e informazioni -^ Ka­

plan IJuber. 
Baviera 

Monaco: 
Servizio religioso, biblioteca e: segreta­

riato operaip — Missionario B. l<'rancesco 
Gerebotani, BlUmènstrasse, 4S. 

Prussia 
Aachen (Acjuisgrana): 
Servizio religioso e informazioni — 

sac. Carlo Sonneusohein. 
Ber l in : 
Servizio religioso e circolo domenicale 

in Hohemtaiifenstrassf, ,2., Segretariato ope­
raio al iTosephsheim, Pappe/ Alice, US. 

Herne,(Boohum): 
Servizio religioso e informazioni -— 

Kaplan E. Merschmatm. 

Sassonia. 
Bresda : 
Servizio religioso e informazioni —• 

Ùgfliaplan Mr. Klein. 

Wurttemberg. 
Stu t tgar t : 
Servizio religioso, biblioteca e segreta­

riato — Stadlpharrer Mr. Schneider. 

Austria. 
Vienna: 
Stadtisohes Arbeitsvermittluugsamt — 

Wien XV Ncuhangurkl, SS. 
Tren to ; 
Segretario del l^opplo — Via Lunga, 3. 

IsTOTE! A-Ca-IR/IOOIliEI 
BAGHICQLTURA 

SUìniiision^ dai Itoali $cl attrezzi. 
L'allevatore di bachi che. voglia esser 

prudente deve ogni anno far pulire, di­
sinfettare i locali ^l'.iUevamento, i graticci, 
gli attrezzi tutti OIIK vanno impiegati nella 
coltura del baco da seta. 

Per tutti i casi non è sufficiente l'im-
bianoatura coti la calce,; questa pnò co­
stituire un mezzo di semplii'e puliria 
i,[uandp nella precedente cainjjagua gli 
allevamenti abbiano avuto corso normale 
ed il raccolto sia stato pieno. 

Ma quando qualche moria fossa stata 
avvisata nei bachi specialmente (,er ilac-
cidezza u peggio ancora per calcino bi­
sogna adoperare sostanze atte a d-fti'ng-
gere i gi^rtni di malattie, rimastu n. ile 
bigiittieii- 0 sugli attrezzi. 

fra qiifstH sostanze vanno ricordati: 
i vapori eli solfo, quelli di cloro, il clo­
ruro di I-MICP, il sublimato corrosivo, la 

formalina, 1 due priiinl:Hanno una efll-
caoia mólto relativa, minore àncora se 
trattasi di distruggere i germi del calcino. 
Il clprut'p. di: calce è buono- sa sostituire 
la calce ordinaria nella /imbiancatura ai 
locali, agli; attrezzi,/ ma non è però di 
sicuro eJTetto. Il sublimato corrosivo è 
potente disinfettante,,ma è pericoloso (es­
sendo velenosissirno) ed usato,: contro le 
pareti imbiancate delle bigattiere, perde 
parte della sua azione. 
: Resta a parlare della formalina. 

Questa sostanza viene con efScacia 
usata allo stato di fumo, di yapore per 
combattere il calcino durante gli alleva­
menti. Per ladisinCezioiìe delle bigattiere, 
degli attrezzi come mezzo preventivo e 
di disinfezione ordinaria, vai meglip ado­
perare la formalina in soluzione acquosa.. 
Prendetene dal farmacista 400 grammi e 
versateli in 30 :litri,d'acqua ; agitate ed 
usate la soluzione contro i muri, i pavir 
menti, i :8offltti, gli attrezzi (ohe avrete 
fatti riunire nelle bigattiere) servendovi 
di una pompa ohe: usate per dare il sol-
l'dto di rame alle viti. Quando l'ambiente 
ed,il suo contenuto ne saranno inumi­
diti, chiudete porte e finestre per circa 
48 ore; aprite poi e date aria perchè 
asciughi. Èa dose che abbiamo sopra in­
dicata è sufflcente per disinfettare uh' lo­
cale della capacità di ciroalOO metri cubi. 

Un litro di formalina vale circa L. 3 ; 
e disinfettante energico e che costa rela­
tivamente poco: due pregi questi che 
devono' consigliare i bachicoltóri a prefe­
rire la formalina. 

le avene seminate tardi 
ti'arrannp un grandissimo beneflcirf dal 
nitrato di sodio. 

Non si ririparrai nò si ritardi quindi 
l'applicazione di questo ingrasso sull'a­
vena, cereale ohe'quest'anno non potè 
essere seminato che in fine febbraio ed 
in marzo. 

Col nitrato prenderanno in pochi giorni 
uu grande sviluppo e guadagneranno in 
gran parte il tempo perduto. 

Ij'avena ha; raggiunto prezzi eccezionali 
e jjoichè scarsa è là superficie che potè 
essere seminata, è presumibile che anche 
a nuovo raccolto i prezzi si mantengano 
rimuneratori. 

Corso delle monete. 
Fiorini L. 2.14.30 — Marchi ,L.i.25,75 
Napoleoni h. 20.46 — Sterline L. 25.65 

Corone L. 1.07.15 

Gorriere commerciale 
SULLA NOSTRA PIAZZA 

Grani. • • '- -'— 
Frumento da L. 25.— a ^.50 al auint. 
Granoturco > 10.75 a 12.—all'Btt 
Giallone » 32.60 a 12.75 » 
Giallonoino » 11.90 a 12.— » 
Cinquantino » 10.15 a 10;25 » ' 
Sorgorosso » 7.— a —.— » 
Fagiuoli dipianura da live 11.— a 21.— id; di 
montagna da lire 18.— a 24. - il,quintale. 

Pollame 
Polli d'India m. da lire 1.— a 1.05 al óhlli' 
Polli d'India femm. > 1.05 a 1.10 » 
Galline » 0.90 a 1.05 » • 
Oche morte » , 1.— a 1.10 ; » 
Capponi » 1.0,T à 1.10 ,» , . 

.: Foraggi ,, • 
Fieno nostrano ,da lire 7.— a lire 7.25 al quint. 
Fieno dell'alta » 5.59 «• 6.50 , > 
Fieno della bassa > 5.— » 5.25 > 
Spagna > 6,75 > 7.25' » 
Paglia i' 5.25 » ' 6.50 » 

Sementi ' ' 
Erba Spagna ,a lire 0.60, 0.70, 0.80, 0.90, 

1, 1.60, 1.25, ài ohllogr. 
Trifoglio a lire 0.80, 1.25. ' 
Altissima a lire 0.70, 0,90, 1. 

Sm.LK ALTRE PIAZZE 
, Grani. 

Vi è la calma per tutti i generi e pel 
granoturco vi è qualche ribasso. 

A Pordenone — Granoturco nostrano 
da L. 12,15 a 12,50, granoturco estero a 
L. 11,50, l'aginoli da L. 10,63 a L. 11, 
sorgorosso a L, 7 l'ettolitro, 

A Treviso —• Frumenti calmi e senza 
compratori. Granoturco tendenza al ri­
basso. Avene aumentate. Frumenti no­
strani da L, 24.25 a 24.50, id. Piave a 
24.75, Granoturco nostrano giallo da 14.75 

a 15.25, id. bianco Jjà,15 ^ i 5 ; 2 5 . Cin­
quantino a": 14.50.5 AVenliSnòstfahft a 22,50 
al quintale, ,; - " ' ,,,, 
; A'Rovigo — Mercato/calmò* liei fru­
menti e ribasso di/li4::nel:, granoturco.'. 
Frumento fino,Polesine da ; L. ,24;90 a 25., 
;id.• biiohó ' mercantile dà .24.40 a, 24.60, 
id, basso dà 24 a 24.25.;,.GrahotUrea pi­
gnolo ; da 15 a it5^25,. id.- giàllòncino/ da, 
14,50 a 14.70. Avena,.d:à ,:21/a 21,50 ' al, 
.quintaleJ; ' ' ' " ' ••/-

"'"''••• Foraggi:;' • ':'' ' ' - ' ' ' - • 
Fietw.— Nella speranza'di avere 'lUi! 

•buon ,e non tardivo raccolto • del nuòvo. 
maggengo, quelli ohe hannp il flènp'cer­
cano di vendere il vècchio, di giiisa'éhe-
sui mercati si ebbe un pò' di calma còni 
'un, ribasso; nel: prezzo. ; 
' ,,ill,fleria costa ad, Alessandria da 8.50 a 
:9.50, a Crema a:;9,:a;Lodi;da»9.50 a 10.50, 
ia Cremona dà ,6.50, a '7.,'5Ó, a.Biàcenza da 
i7.75 a &25, a Padova dà 5 à 6;50-̂  ed a 
iVeronada, 8.10> 8^30, : ; 
/ , Paglia.,— La paglia in 'generale si, so-
•stiene alquanto pel: motivo che .sul mer-
icato non ve ne è in offerta in.suÉBoienza' 
-pei bisogni ed anche perchè siamo, àn­
cora lontani dal nuovo,raccolto. : 
: A Cremona la, paglia: costa dà ,t,,4,80: 
a 5, a Piacenza da, 4,25 a ,5,25,:ad, Ales­
sandria dà/5,20 a 6.20, a Saluzzo/à,,6,80', 
a Padova dà 4.25 a 5, a Verona dà" 4.20 
•a 4.60.,V' ,, ,. : ,,,.:':.,. ... ..:.:.'/•V' • . ' 

Mercati della ventura, settimana,.! 
Lunedi'i4'~s. 'Giustino filosofo. 
Medun, Osoppo, / Palmanova, Spilim-: 

bergo, Toltnezzo, Vii la, Santina. 
Martedì i3 — s. Rodolfo vi. ' : 
Codroipo, Tricesimo, San Daniele. 
Mercoledì : ÌS — s. Liberale o. . 

. Latisana, Pozzuolo, San Daniele. 
Giovedì 17 — s. Ardicelo Pp. 
Sacile. 
Venerdì 18 -— s. Galdino. 
Sabato li) — s. Crescenzio.: 
Pordenone. : 
Domenica 80 —- Patroc. di s:''6iHseppei 

Sac. Edoardo.MarcueziDirettore rèèp. 

""ASSieURATEVI 
i vostri 'prodotti, contro, i danni 
della grandine colla Società cat­
tolica di- assicurazione: di Ve­
rona, che offre ai propri clienti 
vantaggi specia:li, .tariffe mitis-
sime, esenzione da ógni spésa 
di perizia, pronta rilevazione e 
pagamento integrale antecipato 
del danno, rimborso di parte del 
prèmio a tenore dell'afticolo'21 
dello Statuto Sociale. ' 

Agenzia generale: in • t/ffówe/ 
Via della Posta N. 16. ''., ' 

;Clii ha bisognerai acquistare-

A R R E D I S À G R I 

la Ditta Domenico Beiv 
tacciiii' tiene' iin/méraVi-:: 
glioso deposito di Lampade, 

; Candelieri, e quantos^può, 
occorrere pel fórn.i;nìento, : é' 
decoro: del- Culto./' . .- /:•: 

' La'finezza dei' lavori/è 
la discretezza deipresjzi non 

toiiiono confronti. 

di tutte le razze dei principali 
Stabilimenti bacologici, garan­
tito immune da infezione, si può 
avere dalla Agenzìa Agraria 
LOSCHI e. FRIPIL di Udine, 
Via della Posta n, 16. 

Tip. del Crociato — TJdìjae 


